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La Svizzera ratifica il protocollo di
modifica della convenzione con l’Italia
Piergiorgio Valente - Valente Associati GEB Partners

In data 1° marzo 2016, la Svizzera ha ratificato il Protocollo di modifica della Convenzione
contro le doppie imposizioni con l’Italia, sottoscritto il 23 febbraio 2015. Quanto all’Italia, il
disegno di legge di ratifica dell’accordo è ancora al vaglio del Senato. Il Protocollo accoglie
i più recenti standard OCSE in tema di scambio di informazioni, pone le condizioni per la
fine del segreto bancario e consente alla Svizzera di uscire dalla black list fiscale-
finanziaria. La road map approvata unitamente al Protocollo di modifica impegna Italia e
Svizzera ad adottare, in futuro, procedure di scambio automatico di informazioni.

Il 1° marzo 2016, il Consiglio elvetico ha confermato quanto deliberato nel dicembre 2015dal
Consiglio nazionale, che ha ratificato il Protocollo di modifica della Convenzione contro leConvenzione contro le
doppie imposizionidoppie imposizioni  con l’ItaliaItalia , sottoscritto in data 23 febbraio 2015.

La ratifica definitivaratifica definitiva  della suindicata intesa potrebbe essere sottoposta, in Svizzera, a
referendum popolarereferendum popolare , in mancanza del quale essa diverrà pienamente efficace.

In Italia, il disegno di legge di ratifica ed esecuzione del Protocollo è stato approvato dal
Consiglio dei Ministri in data 27 agosto 2015. Dopo l’approvazione da parte della Camera dei
Deputati nel novembre 2015, il disegno di legge è passato al Senato, dove sono state sollevate
alcune pregiudiziali concernenti, in particolare, gli adempimenti da effettuarsi da parte dei
lavoratori frontalierilavoratori frontalieri  e il trattamento fiscale degli immobili in Italiaimmobili in Italia  detenuti da cittadini
italiani residenti in Svizzera.

Secondo l’art. 3, paragrafo 1, del Protocollo di modifica le relative disposizioni entreranno in
vigore una volta che si sarà perfezionatoperfezionato lo scambio degli strumenti di ratificascambio degli strumenti di ratifica  tra Italia
e Svizzera.

In data 23 febbraio 2015, le delegazioni italiana ed elvetica hanno sottoscritto, oltre al
Protocollo di modifica della vigente Convenzione contro le doppie imposizioni - al fine di
recepire gli standard sullo scambio di informazioni previsti dall’art. 26 del Modello OCSE - anche
la “Roadmap on the way forward in fiscal and financial issues between Italy and Switzerland”,
che delinea le principali azioni intraprese, o da intraprendere, per la “normalizzazione” dei
rapporti tra i due Stati.

Per effetto di tale accordo, la Svizzera ben presto sarà eliminataeliminatadalla black list italianadalla black list italiana  -
basata esclusivamente sul criterio delloscambio di informazionie relativa alla deducibilità di
costi e spese - e sarà quindi equiparata ai Paesi white listequiparata ai Paesi white list , ai fini del regime di voluntaryvoluntary
disclosuredisclosure . Ai soli fini della procedura di collaborazione volontaria, i Paesi black list che hanno
sottoscritto un accordo con l’Italia per lo scambio di informazioni sono di fatto equiparati, sul
piano sanzionatorio, ai Paesi white list. Conseguentemente, non troveranno applicazione né il
raddoppio dei termini per l’accertamento, né l’impianto sanzionatorio previsto per le violazioni
relative agli obblighi di monitoraggio fiscale per attività patrimoniali e finanziarie detenute in
Paesi black list.

Leggi ancheLeggi anche

- Accordo Italia-Svizzera parte il processo di ratifica

- Dallintesa Italia-Svizzera una spinta alla voluntary disclosure

http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2015/09/01/accordo-italia-svizzera-parte-il-processo-di-ratifica
http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2015/02/26/dall-intesa-italia-svizzera-una-spinta-alla-voluntary-disclosure


- Italia-Svizzera firmato laccordo sullo scambio di informazioni

- Accordo Italia-Svizzera un forte strumento di contrasto allevasione

L’intesa Italia-Svizzera del 23 febbraio 2015

Il Protocollo di modifica della Convenzione contro le doppie imposizioni del marzo 1976 pone le
basi per rafforzare la cooperazione tra i due Paesi e per contrastare il fenomeno dell’evasione
fiscale.

Esso interviene unicamente sull’art. 27 della Convenzione avente ad oggetto lo scambio di
informazioni tra i due Stati, riformandolo completamente sulla base dell’art. 26 del Modello
OCSE.

L’art. 2 del Protocollo di modifica integra il Protocollo aggiuntivo alla Convenzione Italia-
Svizzera, approvato contestualmente alla Convenzione stessa, fornendo, tra l’altro, utili
indicazioni per l’applicazione delle nuove disposizioni approvate il 23 febbraio 2015. A tale
proposito, occorre rilevare che i due Stati hanno espressamente convenuto che l’intesa siglata
nella predetta data consente unicamente lo scambio di informazioni su richiestascambio di informazioni su richiesta , mentre
lo scambio automaticoscambio automatico e lo scambio spontaneoscambio spontaneo dovranno formare oggetto di ulteriori eulteriori e
specifici accordispecifici accordi .

In particolare, si prevede, in conformità all’art. 26 del Modello OCSE, che lo Stato richiedente,
prima di avanzare la richiesta all’altro Stato, deve utilizzare le fonti di raccolta delle
informazioni contemplate dalla normativa interna, con la conseguenza che il ricorso all’altro
Stato dovrà, a livello generale, rivestire carattere di eccezione. Peraltro, il Protocollo precisa che
i dati richiesti devono essere rilevanti e pertanto, in conformità agli standard OCSE, non si
possono inoltrare richieste indiscriminate (fishing expeditions) che minerebbero i principi della
corretta cooperazione amministrativa in materia fiscale.

Con riferimento, invece, alla road maproad map approvata unitamente al Protocollo di modifica, si
evidenzia che l’Italia e la Svizzera si impegnano ad adottare, in futuro, procedure di scambio
automatico di informazioni, secondo i nuovi standard dell’OCSE, senza però indicaresenza però indicare
espressamente quandoespressamente quando siffatto sistema di scambio automatico dei dati sarà introdotto.

La road map precisa, altresì, che - in deroga al principio generale secondo cui uno Stato non
può avanzare all’altro richieste indiscriminate aventi ad oggetto un’ampia platea di soggetti -
sono ammesse richieste più generiche (cd. “richieste di gruppo”), riferite ad un gruppo di
contribuenti, le quali sono ammesse solo se l’Amministrazione richiedente riferisce nel
dettaglio le ragioni che portano a ritenere che il gruppo di soggetti interessati pone criticità sul
piano dell’evasione fiscale.

Il Par. 3 della road map delinea altre azioni aggiuntivealtre azioni aggiuntive , da attuarsi con un ulteriore, diverso
accordo, concernenti la Convenzione contro le doppie imposizioni tra Italia e Svizzera. Esse
riguardano:

- la riduzione delle aliquoteriduzione delle aliquote  previste dall’art. 10 per i dividendi (15%) e dall’art. 11 per gli
interessi (12,5%);

- l’estensione dei benefici convenzionali ai fondi pensione con contribuzionefondi pensione con contribuzione
obbligatoriaobbligatoria ;

- l’aggiornamento delle clausole anti abusoclausole anti abuso;

- l’introduzione di una clausola arbitraleclausola arbitrale , presumibilmente conforme a quanto delineato
nell’art. 25 del Modello OCSE.

Nella road map si propone anche la riforma del regime fiscale dei lavoratori frontalieriregime fiscale dei lavoratori frontalieri ,
prevedendo che l’imposta prelevata nello Stato dove la persona svolge la sua attività non possa
eccedere il 70% dell’imposta che ordinariamente graverebbe su tale reddito.
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http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2015/02/24/italia-svizzera-firmato-l-accordo-sullo-scambio-di-informazioni
http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2015/01/22/accordo-italia-svizzera-un-forte-strumento-di-contrasto-all-evasione


Copyright © - Riproduzione riservata

Lavoratori frontalieri accordo Italia e Svizzera

Italia-Svizzera prosegue il dialogo sui lavoratori frontalieri

Lavoratori frontalieri italiani in Svizzera nuovo accordo in vista

Lavoratori frontalieri dal MEF un documento di supporto per il confronto con la Svizzera

La road map esplicita, al par. 5, l’impegno dell’Italia ad escludere la Confederazione elvetica
dalle black list del proprio ordinamento fiscale.

Da ultimo, nella road map sono affrontate le problematiche relative alle imprese localizzateimprese localizzate
a Campione d’Italiaa Campione d’Italia , che non fa parte del territorio IVA italiano a norma dell’art. 7, D.P.R. n.
633/1972. Si evidenzia, infatti, che tali imprese rimangono incise dall’IVA svizzera, senza
possibilità di rimborso. Le due Amministrazioni finanziarie si impegnano a risolvere le
suindicate criticità con azioni concrete e da determinarsi.

http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2016/01/22/lavoratori-frontalieri-accordo-italia-e-svizzera
http://www.ipsoa.it/documents/fisco/imposte-dirette/quotidiano/2015/12/23/italia-svizzera-prosegue-il-dialogo-sui-lavoratori-frontalieri
http://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2015/10/27/lavoratori-frontalieri-italiani-in-svizzera-nuovo-accordo-in-vista
http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2015/10/14/lavoratori-frontalieri-dal-mef-un-documento-di-supporto-per-il-confronto-con-la-svizzera
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